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RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI sulla violenza fascista 

Riportiamo di seguito – in ordine cronologico – un quadro dei principali riferimenti 
bibliografici che delineano lo sviluppo degli studi sulla violenza e le politiche repressive 
della Repubblica sociale italiana.  
Le ricerche storiche sul nuovo Stato fascista, risorto all’indomani dell’8 settembre 1943, 
risultano pressoché inesistenti fino alla fine degli anni Sessanta. Il tema della violenza e 
delle politiche repressive, ma piú in generale qualsiasi argomento relativo alla storia 
della RSI, appaiono infatti nel dopoguerra volutamente disconosciuti dalla storiografia 
antifascista quali argomenti di studio meritevoli d’analisi. Per quasi quarant’anni le 
ricerche sulla Resistenza e il biennio 1943-45 procedono manifestando un sostanziale 
disinteresse per il simultaneo approfondimento delle vicende della Repubblica fascista, 
considerata come semplice realtà di sfondo.  
Nuove sensibilità storiografiche, esplicitamente orientate a definire i caratteri e le 
peculiarità della RSI, superando le originarie reticenze, s’impongono a partire dalla 
metà degli anni Ottanta. La definizione di uno specifico interesse di studio incentrato 
sull’analisi della violenza perpetrata dai diversi reparti armati fascisti nel corso della 
guerra civile è individuabile però solo a partire dalla fine degli anni Novanta, quando si 
afferma sul piano scientifico l’acquisita consapevolezza del rapporto esistente fra la 
lacerante crisi attraversata della società italiana dopo l’8 settembre 1943 e la possibilità 
di rinascita di un nuovo fascismo. 
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